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TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE  

PER L’EMILIA-ROMAGNA  
 SEDE DI BOLOGNA 

 Il Segretario Generale 
 

 
Determinazione n. 8                  del 30 marzo 2022 
 
OGGETTO: Determina di avvio delle procedure di selezione per l’affidamento ad un operatore 
economico, previa richiesta di offerta (RDO) sul Mercato economico della Pubblica Amminist razione 
(MEPA), del servizio di gestione delle chiamate per vigilanza incendi, distacchi di energia, allarme 
antintrusione e relative azioni di pronto intervento nei locali sede del TAR per 24 mesi. 
Servizio eventualmente rinnovabile per ulteriori due periodi di 24 mesi ciascuno, per un massimo 
contrattuale di anni 6.  
La fornitura è richiesta per la sede di Bologna di questo T.A.R., sita in via Massimo D’Azeglio 54. 

Smart CIG ZDC35CCDB9 
 
Richiamate le determine: 

- n. 3 del 25 febbraio 2022 con cui sono state avviate le procedure di affidamento ad un operatore 
economico, previa richiesta di offerta (RDO n. 2966608/2022) sul Mercato economico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA) del servizio in oggetto da svolgersi per 24 mesi, nel periodo 
1/4/2022 – 31/3/2024 (servizio eventualmente rinnovabile di ulteriori 24 mesi) per le esigenze 
della sede di Bologna di questo T.A.R., sita in via Massimo D’Azeglio 54 (invitati tutti gli operatori 
iscritti in Emilia – Romagna n. 103). Smart CIG Z263560839; 

- n. 6 del 22 marzo 2022 n. 6 del Segretario Generale di questo Tribunale che ha dichiarato 
DESERTA la procedura n. 2966608/2022 sul MEPA recante Smart CIG Z263560839; 

 
Considerato il permanere delle esigenze da parte di questo Tribunale all’origine della RDO n. 
2966608/2022, poi deserta; 
 
Visto il contratto di vigilanza attualmente in corso di esecuzione con l’operatore economico affidatario 
Coopservice S.Coop.p.a., stipulato in data 8 marzo 2019 sul MEPA n. 830043 rif.to CIG Z3C26A9012, 
con scadenza prevista al 31 marzo 2022, che prevede la clausola di proroga tecnica trimestrale alle stesse 
condizioni giuridiche ed economiche della stipula in corso; 
 
Visto l’articolo 1 comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, così come modificato dall’art.1, comma 
130, della legge 30 dicembre 2018, n.145, in base al quale le amministrazioni statali centrali e periferiche, 
per gli acquisti di beni e servizi di importi pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al MEPA mercato elettronico della pubblica amministrazione.  
 
Visto il D.lgs. n. 50/2016 recante “Codice dei contratti pubblici” ed in particolare gli affidamenti sotto soglia 
comunitaria, realizzati mediante affidamento diretto di cui l’art. 36, comma 2, lettera a), nel testo novellato, 
da ultimo, dal D.L. 31 maggio 2021 n.77 convertito con L. 108/2021; 
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Vista le linee Guida ANAC n.4, recanti “Procedure per l’affidamento di contratti pubblici di importo inferiore alle soglie 
di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e gestione degli elenchi di operatori economici” nell’ultimo testo 
novellato disponibile sul Sito dell’Autorità; 
 
Visto il capo V sull’attività negoziale, di cui agli artt.li 29 e ss. del decreto del Presidente del Consiglio di 
Stato del 6 febbraio 2012, recante “Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della 
Giustizia Amministrativa” successivamente modificato dal decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 
225 del 10 novembre 2020; 
 
Viste le linee Guida ANAC n.3, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del procedimento per 
l’affidamento di appalti e concessioni”, aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017, ed in particolare i casi indicati 
all’art.10 per il quale il RUP svolge anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC); 
 
Visto il Titolo III “Il Direttore dell’esecuzione dei contratti relativi a servizi o forniture” e in particolare gli artt. 16 e 
ss. del D.M. delle Infrastrutture e dei Trasporti 7 marzo 2018, n.49 recante il regolamento di “Approvazione 
delle linee guida sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione ”; 
 
Visto l’ordine di servizio prot.n. 28833 del 30.05.2019 a firma del Segretario Generale della Giustizia 
Amministrativa che ha disposto di includere nello stato di previsione della spesa relativa a tutte le 
procedure di gara, con importo superiore a € 1.000,00 la quota incentivante del 2%, ai sensi dell’art 113 del 
D.lgs. 50/2016; 
 
Osservati i criteri previsti all’art. 32 per le “Fasce di valore economico per servizi, forniture e lavori” del citato 
“Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia Amministrativa” in applicazione del 
principio di rotazione; 
 
Atteso che dalla procedura RDO n. 2966608/2022, poi deserta, sono stati esclusi a partecipare sia gli 
operatori invitati in precedenza (LA PATRIA Srl CF/Piva 07764040964 e MES SECURITY Srl CF/Piva 
02888691207) che l’operatore affidatario uscente COOPSERVICE S.C.P. CF/Piva 00310180352, in 
applicazione dei citati criteri di rotazione per fasce economiche; 
 
Ravvisata la necessità di avviare una nuova selezione di cui all’oggetto, per un periodo contrattuale 
complessivo di sei anni (importo totale presunto IVA esclusa € 5.901,60;  
 
Richiamato il criterio per le “Fasce di valore economico per servizi, forniture e lavori” citato ai precedenti 
paragrafi, che assegna alla nuova selezione in oggetto l’appartenenza alla seconda fascia compresa fra euro 
5.000 e 19.999; 
 
Considerata sia la variazione di fascia economica che l’esito deserto della RDO n. 2966608/2022, si ritiene 
che nella nuova selezione siano da includere gli operatori precedentemente esclusi: LA PATRIA Srl 
CF/Piva 07764040964; MES SECURITY Srl CF/Piva 02888691207); COOPSERVICE S.C.P. CF/Piva 
00310180352; 
 
Richiamato l’esonero dal deposito cauzionale ai sensi dell’art.103/11 D.lgs. 50/2016, qualora l’operatore 
selezionato nella nuova RDO in oggetto addivenga alla riduzione nella misura dell’1% dell’importo offerto. 
 
Considerato che con nota datata 21 gennaio 2022 (prot. 270) il Segretariato Generale della Giustizia 
Amministrativa ha comunicato che il Consiglio di Presidenza ha approvato nella seduta del 16 dicembre 
2021 l’assegnazione fondi relativi al fabbisogno finanziario per l’anno 2022 - 2024 e che tra questi risulta 
autorizzata e trasferita, sul capitolo 2287 “Spese per acquisto di cancelleria, di stampati speciali e per quanto altro 
possa occorrere per il funzionamento degli uffici – noleggio restauro mobili – noleggio macchinari e impianti ”, la somma 



3 

 

totale di € 14.334,00 comprendente anche  € 1.168,02 (di cui € 59,02 incentivo 2%) - voce analitica Spese 
per servizio di vigilanza;  

Accertata la disponibilità dei fondi al cap. 2287 per il corrente esercizio;  
 
Verificato che il settore merceologico di riferimento sul MEPA per il servizio da acquisire è riferibile agli 
operatori economici iscritti all’area nell’area “Gestione degli Immobili” sottocategorie “Vigilanza, 
videosorveglianza e accoglienza”; 
 

Acquisito lo Smart CIG ZDC35CCDB9; 
 
Ritenuto che la spesa da sostenere risponde alle esigenze per il buon funzionamento di questo Tribunale;  
 
Dato atto che si è nei termini per la conclusione del procedimento; 
 
Attesa la propria competenza e rilevato che non ricorrono ipotesi di conflitto di interesse o di obblighi di 
astensione; 

D E T E R M I N A  
 

Preso atto dei precedenti provvedimenti: 
- n. 3 del 25 febbraio 2022 con cui sono state avviate le procedure di affidamento ad un operatore 
economico, previa richiesta di offerta (RDO n. 2966608/2022) sul Mercato economico della Pubblica 
Amministrazione (MEPA) del servizio in oggetto da svolgersi per 24 mesi, nel periodo 1/4/2022 – 
31/3/2024 (servizio eventualmente rinnovabile di ulteriori 24 mesi) per le esigenze della sede di Bologna di 
questo T.A.R., sita in via Massimo D’Azeglio 54 (invitati tutti gli operatori iscritti in Emilia – Romagna n. 
103). Smart CIG Z263560839; 
- n. 6 del 22 marzo 2022 n. 6 del Segretario Generale di questo Tribunale che ha dichiarato DESERTA la 
procedura n. 2966608/2022 sul MEPA recante Smart CIG Z263560839; 
 
Di prorogare, per un trimestre, come previsto nel contratto attualmente in corso di esecuzione, alle 
stesse condizioni giuridiche ed economiche, con l’operatore economico affidatario Coopservice S.coop.p.a., 
il contratto di vigilanza in essere per il tempo strettamente necessario ad individuare il nuovo fornitore e 
comunque per un periodo massimo di tre mesi con decorrenza 1 aprile 2022;  
 
Avviare le procedure sul MEPA per una nuova richiesta di offerta (RDO) riguardante la fornitura del 
servizio di gestione delle chiamate per la vigilanza antintrusione, la  segnalazione incendi e distacchi di 
energia elettrica mediante collegamento con la centrale in remoto per segnalazione allarme ed eventuale 
pronto intervento con modalità 24 ore su 24.   
La fornitura è richiesta per la sede di Bologna di questo T.A.R., sita in via Massimo D’Azeglio 54.    
Il servizio sarà richiesto per un periodo di 24 mesi, eventualmente rinnovabile per ulteriori due periodi di 
24 mesi ciascuno, alle stesse condizioni giuridiche ed economiche, per un massimo contrattuale di anni 6; 
 
Base iniziale d’asta a lotto unico: primo periodo di 24 mesi per un importo massimo presunto per un 
biennio di € 1.967,20 IVA esclusa (€ 2.400,00 IVA compresa), eventualmente rinnovabile per ulteriori due 
periodi di 24 mesi ciascuno costo totale presunto per 6 anni € 5.901,60 (€ 7.199,95). 
L’operatore affidatario sarà scelto tramite la procedura informatizzata RDO -MEPA individuando come 
mercato di riferimento (operatori con sede legale e sede operativa) le regioni Emilia-Romagna, Veneto e 
Lombardia, inoltre profilando l’area merceologica “Gestione degli immobili”, sotto-categorie “Vigilanza, 
videosorveglianza e accoglienza”. 
La migliore offerta sarà scelta col criterio del minor prezzo, espresso con modalità di ribasso in percentuale, 
prevedendo che il medesimo ribasso e le stesse condizioni contrattuali siano mantenute per gli eventuali 
due successivi rinnovi (ulteriori 24 mesi+24 mesi); 
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Sottoporre agli operatori del mercato di riferimento l’opzione per l’esonero, in alternativa alla costituzione 
del deposito cauzionale, qualora essi addivengano alla riduzione nella misura dell’1% dell’importo già 
offerto in RDO; 
 
Prevedere nelle condizioni generali di contratto una clausola per il recesso unilaterale anticipato, 
all’avverarsi della condizione di adesione da parte di questo Tribunale ad una convenzione pubblicata da 
CONSIP sul portale degli acquisti della PA che riguardi i servizi in oggetto; inoltre prevedendo l’impegno 
alla prosecuzione del contratto, previa comunicazione, fino all’effettivo avvio operativo della detta adesione 
a convenzione; infine prevedendo la condizione di assenza del subappalto, stante le caratteristiche 
fiduciarie del servizio oggetto della fornitura e del soggetto committente; 
 
Prevedere inoltre nelle stesse condizioni generali di contratto una clausola per il recesso unilaterale 
anticipato, nel caso di cessata locazione dall’attuale immobile sede di Bologna di questo Tribunale, in via 
Massimo D’Azeglio 54; 
 
Dare atto che si provvederà con i fondi di competenza assegnati sul capitolo 2287 “Spese per acquisto di 
cancelleria, di stampati speciali e per quanto altro possa occorrere per il funzionamento degli uffici – noleggio restauro mobili – 
noleggio macchinari e impianti” dello stato di previsione corrente di questo Tribunale, che presenta la necessaria 
disponibilità; 
 
Dichiarare, ai sensi dell’art. 31 D.lgs. 50/2016, di designare quale responsabile unico del procedimento 
(RUP) e Direttore per l’esecuzione del contratto (DEC), la sig.ra Katia Chiesa nonché in qualità di 
Collaboratore del DEC il dott. Andrea Madormo; 
 
Di rinviare la quantificazione della remunerazione dell’incentivo per funzioni tecniche ai sensi dell ’art. 113 
del D.lgs. 50/2016 in sede di determina di affidamento del servizio in oggetto; 
 
Disporre la pubblicazione della presente determina sul sito internet della Giustizia Amministrativa–sezione 
“Amministrazione trasparente” ai sensi dell’art. 29, co.1, D.lgs. 50/2016.  
 

Il Segretario generale 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
k.chiesa/g.pancaldi 
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